
Turismo, 
ambiente e 
opportunità

Isola si trova sulla costa slovena, 
a pochi chilometri da Trieste, e 
nota come meta turistica di nic-

chia ed è ideale per le giovani fami-
glie, per gli sportivi, per le persone 
anziane, in tutte le stagioni dell’an-
no. Storico luogo di pescatori, og-
gi si presenta rinnovata e pronta ad 
affrontare le vetrine internazionali, 
divenendo una destinazione privile-
giata per un turismo e scelta di vita 
di qualità. Isola, infatti, offre anche 
opportunità agli imprenditori � na-
lizzando l’investimento della costru-
zione delle infrastrutture comuna-
li con cui, entro � ne 2020, metterà 
a disposizione 3,9 ettari della Zona 
Industriale est, creando quindi mi-
gliori opportunità di sviluppo nell’a-
rea transfrontaliera nell’Eusair. Isola 
fa parte delle attività per lo sviluppo 
e la promozione della regione adria-
tico-ionica con il progetto Eusair Fa-
cility Point che fornisce il supporto 
alla strategia macroregionale dell’U-
nione europea sul territorio. Il pro-
getto è � nanziato dal programma 
Interreg Adrion 2014-2020 (www.
adriatic-ionian.eu). Nell’ambito del 
menzionato progetto uno delle quat-
tro iniziative concrete è Iczm/Msp 
che promuove la crescita sostenibile 
della regione con implementazione 
della gestione integrata delle zone 
costiere con la piani� cazione territo-

riale marittima. Il secondo progetto 
3Mps ha lo scopo di promuovere la 
protezione delle specie marine pro-
tette dall’inquinamento e dall’impat-
to economico dell’uomo sulla zona 
marittima. Il progetto Asoscop inve-
ce prevede un piano di emergenza 
comune dei paesi Eusair in caso di 
disastri naturali o derivanti dalle at-
tività umane in mare. Il quarto pro-
getto Protezione e valorizzazione 
degli habitat e degli ecosistemi na-
turali terrestri “Pet Hab Eco” isti-
tuirebbe corridoi verdi per i grandi 
carnivori per garantire il migliora-
mento degli habitat e degli ecosiste-

mi naturali, con un collegamento 
speci� co tra corridoi e infrastruttu-
re verdi. Nei ultimi anni l’ente per 
il turismo di Isola ha sviluppato il 
marchio www.visitizola.com che ha 
come spunto il mare, il patrimonio 
culturale, lo sport e l’enogastrono-
mia. Oggi sono fondamentali gli 
investimenti nella qualità, nell’ac-
coglienza e sull’assetto ambientale 
per una crescita sostenibile. È su 
quest’ultimo aspetto che le perso-
ne sono sempre più sensibili e at-
tente, con l’auspicio che siano loro 
stesse a lasciare la città, il mare e la 
natura più puliti. 

A Isola, sulla costa slovena, le potenzialità 
di sviluppo sono davvero numerose ma 
sempre in un’ottica di crescita e sostenibilità
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Un “Train” lungo tre anni, 
partito da Trieste per uni-
re l’Italia all’Est Europa 

e collegare enti accademici e real-
tà industriali; un laboratorio di spe-
rimentazione e di incontro di idee, 
di ricercatori e studenti di Italia e 
Slovenia. Un ambizioso obietti-
vo: trasferire conoscenze su ma-
lattie diffusissime, come l’infar-
to del miocardio, le ferite dif� cili 
e le malattie neuro-in� ammatorie 
alla pratica clinica e all’industria. 
“Train” (high ThRoughput scre-
ening and big data Analysis for 
INnovation) è un progetto co-� -
nanziato dal Fondo Europeo Svi-
luppo Regionale, nell’ambito del 
Programma Interreg V-A Italia 
Slovenia e utilizza fondi pubbli-
ci per oltre un milione di euro, ri-
uscendo a fondere competenze 

scienti� che pubblico-private di al-
tissimo livello. Infatti, la locomo-
tiva di “Train” è l’Icgeb, il Centro 
Internazionale di Ingegneria Ge-
netica e Biotecnologie, organizza-
zione internazionale del Sistema 
delle Nazioni Unite, mentre tra i 
vagoni c’è la BioValley Investments 
Spa, società � nanziaria nata per so-
stenere gli imprenditori del settore 
BioHighTech e impegnata a svilup-
pare un High Performance Cloud 
Data Center in collaborazione con 
Trieste Valley. Ed Experteam, im-
presa veneziana specializzata in 
kit di biologia molecolare. Da par-
te slovena partecipano al progetto, 
il Parco Tecnologico di Lubiana, 
la scuola post-universitaria Jožefa 
Stefana, e l’Istituto Jožef Stefan 
specializzato nella elaborazione di 
dati complessi. Ma qual è l’innova-

zione portata dal progetto “Train”? 
“Sempli� cando - racconta Serena 
Zacchigna, professore dell’Univer-
sità di Trieste, Group Leader in Ic-
geb e coordinatrice scienti� ca del 
Progetto - siamo partiti dallo scree-
ning di alcune molecole per il trat-
tamento di malattie dif� cili e, gra-
zie agli algoritmi automatizzati 
validati dall’Istituto Jožef Stefan, 
siamo riusciti a estendere, in tem-
pi altrimenti lunghissimi, i test su 
altre molecole, identi� cando quel-
le potenzialmente più ef� caci per 
la cura, per esempio, della � bro-
si cardiaca e polmonare”. Questa 
piattaforma, di indubbia ef� cacia, 
è a disposizione di tutti i ricercato-
ri e viene presentata con la realtà 
virtuale agli studenti delle facoltà 
scienti� che nelle università d’Italia 
e della Slovenia. 

SERENA ZACCHIGNA, COORDINATRICE SCIENTIFICA DI “TRAIN”, MEDICO PRESSO L’ICGEB E L’UNIVERISTÀ DI TRIESTE

Scienza e impresa verso 
l’Est Europa
Il progetto “Train”, ponte e laboratorio di Information technology 
per la salute
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